
D.A.n zg/tía

REGIONE STCILIANA
ASSÈ]SSORATO RECIONAI-E DEL TERRITORIO E DELL,AMBIENTE

L'ASSESSORE

VISTO lo Sfaturo della Regione Siciliana.
VISTA Ia L.R. n.02 det l0/04/Ig7B.

VISTA la L.N. n. t46 det 22/02/lgg4.

VISTA la L.R. n. 06 del 03/O5t2OOt.

VISTA Ia L.R. n. 13 det 0t/05t2\07.

VISTA la L.R. n. lgdel t6/t?n}Ot.

VISTA ra Direttiva 200r/42./CE.der parramento europeo e der Consigrio der 27 /06/2001' 
conccmente la valutazione degli effetti ài aeterminati pfr"i 

-. 
p."gr"rrisull'ambiente ed il relativo documènto di attuazione.

VISTO if D.Lgs. n. lS2 del O3/04D006 Norme ín materia ambientale e le s.m.i.
VISTO I'art. 5, comma g, del D.L. n. 70 del 13/05/2011 Semestre Europeo prime

disposizioni urgenti per 'economia, convertito neta tcgge n. 106 der ruo7i20'.- 
-

VISTO I'art. 6,. commi 24 e 25 della L.R. n. 26 del Ogt'sl2,l2 Disposizioniprogrammatiche e corfettive per I'anno 2012- Legge di stabirità regíonare-,--'--'-'*"'
VISTA fa Deci sione 2013/?39/UE del O7llt /2013 della Commissione Europea.
VISTA la L.N.394 det 06/12/199l, Legge quadro sulle aree proteÍe.
vlsro ir D p'R' n' 357 der 0g/09/r.gg7 e s.m.i., Regoramento fecanre attuazione detadireniva 92r43rcEE rerariva ata conservazione argri u;uì," "ri";#;;r;,JJ,;

nonché della flora e della fauna selvatica.
vlsro il D-M. der 19/0612009 der Ministero deffAmbienre e de a Tutera der rerrítorio edel Mare, conîenenre 'erenco delre Zone di protezione Speciare crassificate ai sensidella direttiva 791409/CEE.

vlsro i, D.M. der 02r0'rz0r0-del Ministero dell'Ambiente e dera Tutera der renitorio eder Mare' contenente .erenco aggiomato dei srti Ji importanru "o,"rnii"riu'i"i liregione biogeografica medíterranèa in ltaria, ai sensi d ai" air"ttiu^ gilnió{ei-' 
'"

vlsTo il D'Lgs' n' 121 del 07/07/2011, relativo all'attuazione della Direttiva z00g/g9/CEsulla tutela penale dell'ambiente. \

vlsro il D.A- del|ARTA Siciria (DRA) n. 245,GAB der 22/10/2007 Disposizíoni ínmaterid di valutazione di incidenza anuative de''art. I deta L.R. t -"íJi, lóói ".1 3 .

vlsro il D.A. dell'ARTA sicitia{DRA) det tt/12/2007, Modifica det Decreto 22 orrobre2007, qoncemente disposízioni in materia di varuiazione di incidenza attuativedell'arr. I della legge regionale g maggio 2001,n. ti.
'ISTA Ia Circorare prot. n. 47893 der 2310812012 de''ARTA Sicitia (DRA), relatívaat'aggiomamenro dei perimetri e dei Formurarí stand-aro cei siti Natura 2000.
VISTA Ia Legge n. H50del 17/08/1942 e re s.m.i., nonché raL.R-n. 7l der 27fi2/r978 e res.m.i. di recepimento.
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VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

CONSIDERATO

VISTA

CONSIDERATO

!'ISTO

il D.D.C. n. 214 del 251ún013 del Dirigente Cenerale del Dipartimenîo Regionale
dell'Ambiente, con il quale sono state costituite le aree ed i servizi del Dipartimento
Regionale dell'Ambiente, in applicazione della L.r. l0/2000.

fa Delíbera di Giuntan.4S del26/02/2A15.

I'atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell'l I /03/201 5 e s.m.i.

la nota prot. n.12333 del 16/0312015 con la quale il Dirigente Generale del
Dipartimento dell'Ambiente impartisce le disposizioni operative ín attuazione della
Delibera di Cíunta n.48 del26102D015.

il Piano Regolatore Generale vigente nel comune di Carini approvato con D.A. no
248 dello 07106/1983.

la nota prot. n.29638 del22/07/2014, assunta al protocollo di questo Assessorato al
n. 37515 dello 0E/08/2014, con la quale il Comune di Carini (Autorità Procedente)
ha presentato istanza di frocedura di verifica di assoggettabilità (ex art. 12 del
D.Lgs. n. 

'l5212006 e s.m.i.) per il Piano particolareggiato relativo alla rcalizzazione
di un complesso residenziale (di seguito Piano), per conto,della Ditta Calefati
Gianguido+6 (Proponente), trasmettendo al Servizio I VAS - YIA (Autorítà
Competenîe) il Rapporto preliminare, gli elaborati progettuali, e copia del
pagamento del contributo per gli oneri istruttori, eseguito dal Proponente a favore
délla Cassa Regionale di Palermo.

che il Piano rientra tra quelli indicati dall'articolo 6, comma 3 del D.Lgs: 15212006
e s.m.i .

la nota ARTA prot. n. 50770 dello 04lll/2015, con la quale il Servizio l/ VAS -
VIA ha awiato la fase di consultazione al predetto rapporto preliminare chiamando i
seguenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale alla pronuncia del relativo
parere di competenzà (ex art.l2 del D.Lgs. 152106 e s.m.i.).
che a termine della fase di consultazione al Rapporto preliminare (ex art.l2
D.Lgs.l52l06) non sono pervenuti contribuîi da parte dei SCMA.
il Rappòrto Istruttorio/Parere Ambientale prot. n. 62741 del 30/1212015, che di
seguito parzialmente si trascrive:
"Yisto il rapporto prelímínare e gli elaborati progettuali dai quali emerge che:
. Catastalmente I'intero lotlo è censito nel N.C-T. del Comune di Carini al Foglio

dí mappa n. 9, particelle nn. 1339, la78 @ggi 1533,1534 e l5j5), 1611, 1643,
1644 per complessivi 38.i31,00 nq, è ubicato in ambito extraurbano nella zona
nord denominata Contrada Ciachea; orograficamente sí presenta in lieve
pendenza lungo l'asse Nord-Sud.

. Il Piano confina a Nord con un'area inedi/ìcabile, ad Ovest con loni edificati,
ad Est con il lorrente Ciachea e con terreno non ediJicabíle, a Sud con utm
slrada plivata.

o L'area d'intervento, Iungo I'asse Nord-Sud e sul lato Ovest è costeggiata da
viabilità pubblica, collegata alla SS. I 13.

c L'area d'intervento è dolata delle opere dí urbanizzazione primaria.
o L'area d'intemento presenta una vegelazione di tq)o spofianeo nella quale sí

distinguono alcune essenze qrboree, qualí I'Olea europea (nella zona Sud) e
alcune piante apparlenenli al genere Citrus, anche di elevato valore estetìco e
paesaggistico, che versano comunque ín stata di abbandono.

t arbanisticamente iI Piano si pone in attuazione del vigente Piano Regolatore
Generale del Comune di Carini (apprcvato con D.A. n. 248 dello 07/06/1983),
rícadendo in zona "C3", deslinata a nuovi insediamenti residenziali, le cui NTA
consentono i seguenti parametri urbanistici:
. SuperÍìcie mínima dei lotti edíJìcabili 2mq 600:
. Densità edilízia terriîoriale : mc/mq 0.60;
. Altezza massima : nl 8,00:
. Disranza ,ra le pareti degli ediJìci > ml l0:
. Distacco mínìmo dai confini o dagli allineamenti stradali >-ml 5,00:

o L'area d'btervento, esterna alle aree perímeffate dalla Rete Natura 2000 per il
tefiítorio comunale di Carini, dista circa Kn.l,200.dal SIC ITA 020423 "RqlFo



Rosso, M- Cuccio e Yallone Sagana" e dalla ZPS ITA 020049 'Monte Pecoraro
e Pizzo Cirina" .
L'area ìn cuì sí inserisce íl Piano ricade all'interno dell'Area tetitoriale tra il
hacino tlel Fiume OreIo e Punta Raisí individuata nel Piano Slralcio di Bacino
per I'Assetlo ldrogeologíco. Dal punto dí vista idraulico dalla "Carta della
perícolosiîà idraulica per.fenomeni di esondazioni n"03" si evince che il tratto
terminale del Torrente Ciachea è soggetto a pericolosità idraulica (codice 010-
E03) con indice di pericolosità P3, pericolosiîà elevata; dalla "Cmta del ríschio
idraulico per lènomeni dí esondazione n" 03" si ricava, inveee, che I'area a
rischio R4 non si lrova in corrispondenza dell'area interessata dal Piano
Purticolareggiato bensi píit a Sud nello Statale I13 in corrispondenza del ponte
sul Torrente Cíachea- Per cui -ti può afermare che nell'area non sussistono
prescrizioni particolari deriyanli dal Piano Stralcio di Bacino per I'Assello
Idrogeologico, consùlerarulo che il posiî.ionomenîo degli edî/ìci previsti, collocati
nella zona a nord, manlengono la dovuta fascia di rispetto dal Tofterlle Ciacltea.
L'area tl'in ertento è interessala dal Vincolo di tuîela <lelle bellezze naturali e
panoramiche (D.Lgs. 42/01, ex L.431/ 85), comunemente deJìnito "vincolo

paesaggísîico" clze impone di conseguire il pretentívo pareTe della competente
Soprintendenza. Con nota prot n. 2886/yI del 12/04/2011 Ia Soprintendenza
per i Beni Cullurali e Ambíentalí di Palermo ha rilasciato il relativo Nulla Osta.
Sul Piano è stalo rilasciato parere favorevole con prescrizioni dall'Uflìcío del
Genio Civile di Palermo con nota prot n.403427 del I5/ I I/2012.
II Piano non cosÍítuisce in alcun modo variante al P-R.G. conJìgurarulosi come
strumenlo di altumione di quanto già previslo, definen<lo nel dettaglio la
sislemazione tlelle singole zone.
Il Piano prevede Ia realizzazione in un unico lotto dí tre edifci bífamiliari (di
seguíto típo "A") e di qua*o ediJìci plurifamiliarí (di seguito tipo "8") composti
da otlo abitazioni: quatrro angolarí su un solo livello e quattro cenîrali su due
livelli, pìù le attrezzature primarie e secondarie come di seguito indicato:

. Superlicie catastale mq 38.334,00

. inldice di densitò teffinriale mc/mq 0,60
, volume realizzahile mc 23.000,40
- abitanti insediabili n. 288
. superJìcie coperta mq 3.106,05 (mq 168,35 x 3 tipo "A" + mq 650,25 x 4

tipo " B")
. volume dí progetlo ntc 14.612,95 (mc 776,49 x 3 tipo "A" + mc 3.070,87 x 4

tipo "8")

. h nt 6,70 (tipo "A"), m 6,10 (típo "A") < n 8,00 h mat
' attrezzature Wimarie: verde pubblico mq. 850,00
. aîlrezzature primarie: parcheggÍ mq I-520,00
' aîlrczzalure secondarie: verde attezzato mq 6.500,00
i super.ficie fondiaria mq 29.464,00
. densità fondiaría mc/mq 0,78
' N. nità edilizie 7
L'ediJìcazione sctrà realízzaIa a Nord del terreno al fìne di allontanare Ie
coslruzioni dall'alvea del torrente Ciachea. manîenedo I'area a Sud a ver<.le
priyato ornamentale e attrezzalo. Nelle suddette aree saranno mantenule e
potenziate Ie alberature esistenti e previstí deí percorsi pedonali in tefia battuta
ìnlemallati da spazi per il gioco e lo svago a semizio degli ahitanti Ìrcedìati.
L'area edìJicabile e quella destinata alle aurezzalure pubbliche sono sen'ite
dalla rete viaría esistenîe e dai parcheggi previsti dal piano. L'accesso al lotto
awerrà da Sud e da Ovest attraverso Ia viàbilità esistente e da Nord attrayerso
und sîrada privata prevista all'ínterno della particella 1479 su cuí verrà
costítuita servitù di passaggío che permetterà I'accesso alle sole lipologìe
eclilizie denomínaîe tipo "A". Entrambe le tipologie si svilupperanno su dte
livelli.fuori lerra con alîezza di 6,70 m e di 6,10 m e dotate di piano intetato.
Nel rispetto con quanto sopra defto la cubatura prevista dal piano è
ampiamente al dí solto di qrnlla prescritta circa 0,38 m3/m2 pîunosto dei 0,60
m3/m2 stabilíti dal P.R.G., inoltre sono slaîe rispettate Ie irulicazioni sulla
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dotazíone minima di spazi pubblici o risenati alle attività collettive, a verde
puhblico e a parcheggio,
Rele ìdríca
La rete idrica sarà realizzata con una tubazione princÍpale sottolraccia, lungo il
traîto di sen)iîù dí passaggio sul terreno limitrofo, con allaccio alla rete iirica
presente sulla viabilità conJìnante, dalla quale si diramerà i! collegomenro a
ciascuna unítà abitativa (dotata di ríserva itlrica in p.v.c. della capíenza di 2,5
mc capace dí assicurare un'autonomía <li 4gíorni in caso di gtasîo nella
pubblica fornitura).
Rele fopnanle e sístema di smaltîmento
Il Piano ha prevísto la realizzuione dî una rete fognante collocata sottotraccia
e collegaîa al collettore pìèsente sulla viabilità del Piano di lottizzazíone
convenzionato collegata alla vasca di pretrattamenîo del depuralore cowortile.
Rete elettrica
Sarà realizzata una'linea eletîrica sotîotraccia, dotata di pozzetti tl'íspezione
poste a distanza coslante, avendo cuta di realizzare un'adeguaîa rete di messa
a lerra.
Rete telefoníca
La linea telefonica sarà realizzata sotto#accia e dotata di pozzetti d.'ispezione.

. II Piano costituisce riferimento pel proge í o attivil| rehtìvi ai singoli inteflenfí
edilizi (realízzazione di edilici e/o opere infra$rutturalì) all'interno dell'area dí
intervenîo, che però non determinerarmo impafli signiJicativi sull'anbiente in
quanîo il conlesîo è già in parte urbanizzato.

. II Piano non ÍnJhrcnza attri piani gerarchicamente superíorí, in quanto
conforme al vigenle Piano Regolatore Generale, e alle relatíve norme tecniche tli
alluazione.

o Il Piano rispettelà i principì dello sviluppo sostenibile, sancitì da normatíve e
atti di indírízzo approvati, con partícolare riferimento a! risparmio energetico,
olla tutela delle risorse naturali ed alla qualità della vita; in partícolare la
progettazione degli edíJìci residenziali dovrà prevedere I' adozione dí
soluzioní ad alta effìcierca energetica e Ia produzione di energia da fonti
rinnovabili.

c Non si ipotizzano problemi ambientali derivanti dall'aîtuazione del piano in
considerazione del fatto che l'area ad Oyest risuha già urbanuzata, auftNerso
Pianí di Lotîizzazione convenzionati, e per cui sono già presenli opere di
nrhanizzazione primaria: inohre le unità abitative previste îicadono nell'area piìt
a nord del lotto, un'area ìn cui non è plesente una vegetazíone di pregio ma
piuîtosto una dí tipo sponÍanea ín stato di ahbandono. Nell'area a sud, quella piìt
prossima al Torrente Ciachea in cui sono presentí alheri dí Ulivi e di Limoni,
seppur in cattiro stato, sí prevede dí mantenere I'intera area a verde
salvaguardando le specíe in buono sîaîo; quelle ricadenti nelle zone destínale
alle attrezzqture pubbliche saranno òspíanfaîe mediante tecniche idonee, e
ricollacate nelle zone Iimitrofe.

o Il Piano non inîerferisce con Zone di Proîezione Specialí né con Sití di
Importanza Comunitaria (Direttiva 2009/ I 47/CE e Direttiva 92/13/C EE).

o Il Piano no1 presenterà impui nel lungo perìodo ín quanto Ia tipologia di
intervento determinerà impaui s"oltakto in fase di cantiere mitigabili afiraverso:
l'utilìzzo di barriere antipohtere/arlirumore, la corretîa manutenzíone deí
macchinari utilizzati, la bagnatura delle pîste di cantiere, la correta
organízzazíone delle attívità che camportano I'utilizzo conîemporaneo deí
macchínarì più rumorosi aI Jìne dí evitare la loro sovrapposizione, la coperîura
dei materìali soggeîti a dispersione eolica medianîe I'utilizzo di teti, ta
sospensione immediata dei lavori che comportano la produzione di polveri nel
caso ad esempio di forte vento.

t Il tipo di intemento non potrà deîerminare rischi per la salute umana. Infase dî
canliere saranno adoíate tutte le misure di prevenzione atte a garanlíre la
sicurezza delle persone e dell'ambiente.

c Per la presetaa del vincolo paesaglislico ín Contrada Ciachea, si sottolinea che
nel Piano vengono manÍenute le adeguate distanze di rispetto dal torrente
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Ciachea. AIle essenze arboree presenti nell'area pítt a sud e nelle vicinanze del
îorrente verrà dato il giusto valore garantendone Ia salvaguardía e la massima
cura delle specie, útualmente in stato di ahhandono. Le soluzíoni edilizie
adottate, in armonia con il contesto, e la salvaguardia del verde preesislente
cantribuiranno al miglioramento ed alla riqualiJìcazíone <.lel paesaggio.

(lonsi<lerato che il conrenulo del Rapporto preliminare può ritenersi contlivisibili
con Ie seguenti integrazioni e prescrizioní:
In fnse dí camíere
l- eseguire tutìe le indicazioni e le misure di mitigazione e compensazione previste

ne I Rapporto pre I im i nare ;
2- reulizzare aree, dotate di copertura impelmeabile, per la sosta e la manutenzionc

delle macchine, cìò allo scopo'di limítare l'inquinamento del suolo dovuto ad
eventuali perdite di carburanti e lubrifìcanli;

3. conferire, nella piit 'r;itina discarica autorizzata per Io smaltimento, i rifruti
prodoui in Jàse di cqàtiere per la realizzazione dei lavorí (quali ad esempío:
ínerti derivanfí dalle demolizioni per I'esecuzione delle tra<,ce p,sr gti inpiantí
eletlrici, idrici, sanitari, e materíali di risulta derivanti da sfrtdl perla màssa in
opera dí pavímenti, rivestimenti e riÍìnilure tarie).

In fuse dÍ alluazlone
l. Dall'esame dell'elaharato 4.2 "Planimetria generale e profitì regolatorí,' si

prende arto che I'ediJìcazione piit vicina al Torrente Ciachea, soggetîo a
pericolosità idraulica elevata (P3), dista da questo circa 85 metrí, mentrc la
restanle parte del lotto adiacente ul torrente sarà lmgamente destinata a verde,
in parte attrezzato, e parcheggi di pertinewa delle future abitazíoni. Si riîiene,
pertanto, che rale sistemazione planímetrica possa considerarsi ragíonelolntente
pnrdenziale rispefto alla presenza del Tonente Ciachea. Dovrù essere,
comunqr.e osseryato quanto dettaîo dal R.D. 25/7/1901 n, 523 "Testo unico delle
tlisposÍzioni di legge intorno alle opere ítlrauliche delle diverse caîegorie" , ed
in particolar modo I'art. 96, lettere c, f, che così recitano: ,Sono lavori ed atti
víetati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro altei, sponde e tlifese i
seguSnti: c) Io sradicamento o l,abhruciamento dei ceppi degli albeii che
sosîengono le ripe dei fiumi e dei îoÍenti per una dístanza orizzontale non
minore di noye metri dalla linea in cuí arrívano le acque ortlinaríe. per i riví.
canali e scolatoi pubblíci Ia sîessa proibìzione è limitata ai piantamenti adercnti
alle .sponde; .fl Ie píantagioni di alberì e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo
smoúmento del terreno a .lìstanza dal pìede deglí argini e loro accessori come
sopra, mínore di quella stabilita dalle disciplíne vigenri nelle tlìverse località, ed
in mancanza dí tali discipline, a disîanza mìnbre di nîetrí quqttro per le
piantagioni e movimento del terreno e di metri dieci per Ie .fabbrìche e per gli
scavi:

2. ìn corrispondenza della .fascìa di rispeuo del torente non possono esscre
planîumate essenze diverse da quelle tipiche della fascia ripariale e deve essere
mantenùta l'origínaría morfologia senza creare ostacolì a! naturale drenaggio
clelle acque superJìciali. Inoltre deve essere garantiîa qualsiasi eventuati'yia
naturale dí smaltímenîo delle ucque;

3. non rimuovere specíe vegetqli di valore in termini biogeografici e/o con
signiJicatívi requisi!í naturalistici. e/o storico paesaggistici :

4- per la presenza. nell'ayea d'intewento della specie vegetale (olivo) Olea
eut'opaea, si fu ohbligo di ottemlorare alle disposizioni dí cui al D.Lgs. n.
475/1945 e s.m.i. apportate ad esso dalla Legge n. l4l/tg|l e dal D.p.R. n.
987/1955 (art.7l e 72) e dalla sentenza della III Sezione della Colte di
(lassazione n. I2473 del I0.l I .I991, in matèria dì abbatt;mento ed espianro deglí
alheri di olir.o;

5- la Ditta Cale/itti Gianguido+6 è onerata di comunîcare, con congruo anlicipo, Ia
data di inizio lavori alla C.C.I.A.A. dì palermo ed al Servizio IsDettorato
Provinciale Agrícoltura di Palermo per i relativi adempimenti di cotnpetenza
riguardo all'espianto ed abbattimento di alberi di oliuo_

6- nelle aree a verde utilizzare essenze auîoctone xeroJile possibilmente vìcíne alla
composízione della macchia meditenanea:
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7. schermare il perimetro del Piano con essenze arúoctone non invasive, al fine di
mimetizzare I'intelvenîo nell'ambiente, e conlenere l'inquinamenlo dell'aria dal
rumore e daí gas dei veicoli;

8, per ridurre ìl consumo dî suolo con relativa impernteabil,izzazione, realizzure.le
superJìci a parcheggio, con maîerialí atti a consentire il drenaggio delle acque
meîeoriche nel soltosuolo come ad esempío: gríglíatí ín calcestruzzo inerbitì,
griglìati plastici ínerbití, cubetti o massellí con fughe larghe inerhite, stenati
artilìciali, masselli porosi, cubeîti o masselli a fughe strette:

9. separare Ie reti di smahimento delle acque meteoriche e del relluo domestico;
l2.limitare le opere di sbancamento per realizzare i suddefi insedíamentí;
I l.limitare le attivítà di smaltimento deí materiali provenientí dagli sbancamenti,

veríJìcando la possibílîtà di iiutílizzarlí nell'ambîto dei lavori in argomento,
conseguendo un modellamento del suolo il più aderente pos.rihile all'axuale
conformazktne morfologíca, ossemando quanlo disposlo dall'art. 4l bis della
Legge 98/2013 e al Decreto del Minisîero dell'Ambíente e Tutela del Territorio
e del Mare, n. 16l del I0 agosto 2012;

l2.per ridurre il cowumo ùlrico realizzare una rete d! raccolta separata e
s ccessìvo sîoccaggio per le sole acque meteorìche non contaminaîe
provenienti dalle coperture, al fne di consenlire íl riutilizzo della risorsa
idrica:

l3,evitare la compromìssíone dello stato qualitatívo delle acque, dei corpì idricí
superfrciali e sotlerranei esistenti ;

I4.assicurare Ia salubrità dell'aria regolamentando opportunamente il trffico
veícolare:

I5.utilizzare sistemi di energía rinnovahile e materialì per il míglioramento
energetico degli edifici, che permelteranna di contribuíre sensíbilmente
all'abbattimento dell'emissione dí gas nocivi nell'ambiente secondo quanlo
previsto dalla vigente nornaîîva di settore. In particolare per i consumi
provocati dal riscaldamento e dall'illumínazíone si suggerisce dì reulizzare
imlian!ì solari termícî e fotovohaìci;

l6.si su4gerisce I'utilizzo di lucí a led per I'illuminazione stradale;
l7.oltemperare alle disposizioni di cui: alla Legge 147 del 26.10.1995, al D.P.C.M.

del 01.03.1991 modiJìcato dal D.P.C.M. l4.l I-97 ed al D.Lgs n. 262 del
04.09.2002, al.fine di contenere le emissíoni rumorose.

Vìsto il comma 3 dell'art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, richiamato dall'an.
2, comma 2 del DPRn. 23 dello 0U07/2011, secorulo cui "per i pianí e i programmi
.... che determinano I'uso di piccole aree a lfuello locale e per le modifiche minori
dei piani e dei programmì .--, la valutazione ambienlale è necessaria qualora
I'autorità competente valutí che producano împatti sìgniJicativi sull'ambîente,
secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.".
Valutaîo il conîenuto tlel Rapporto prelíminare.
VÍslo il comma 4 dell'art. l2 del D.Lgs 152/06 e s.n.i.
Sí esprìme ìl

PARERE
che il Piano particolareggiato ubicato in contrada Ciachea del terrítorìo comunale
di Carini rícadente in zona "63", per la realinazione di .rette fabbricatí, tre dei
quali di tipo bifamiliare e quattro di tipo plurifamiliare, a due elevazìoni fuorì
terrg, più area pafcheggio, area a verde pubblico e attrezzaîo, proposto dalla Ditta
Calefatí Gíanguído+6, sia da escludere dalla procedura di Valutuione Amhientale
Strategica (V.A.S.) di cui agli arlt. l3 e seguenti del D. Lgs- n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
richiamando I'Auîorítà procedente e il Proponenle al ríspetîo clelle prescrízíoni
normaîive e îecnÌche soprd riporlale. "

di condividere il suddetto Parere ambienîale í. 62741dèl 3011U2015 e di potere
emettere il presente prolr/edimento di verifica, ai sensi del comma 4, art. 12 del
D.Lgs. n. I 52106 e s.m.i.

i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza
pregiudizio di eventualí diritti di terzi.



DECRETA
Art. l) Le premesse fanno parte integrante del presente Decreto.
Aft.2) ai sensi e per gri effetti de 'art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152120o6 e successivc

modifiche ed integrazioni, in conformità ar parere arnbientare n. 6274rdel
3012/2015 rrer servizio l vAs-vIA, che il piano particorareggiato per Ia
realizzaziane di sette f'abbricati,. tre dei quali di îipo bifamiliare " {u-uttro ài tipo
plurifamiriare, a due erevazíoni fuori îerr4 pii.r area parcheggío, area a verde
pubblico e attrezzato, a due elevazioni fuori terra. pe. "oìnplers-iii sette edifici per
civile abitazione, proposto dalla Ditta Calefati Gianluca+3, è da escludere dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui agli articoli da l3 a
r 8 der D-Lgs. 314/2006, n. r 52 e 's.m.i., richiamando PAutoriú procedente e il
Proponente al rispetto delle prescrizioni normative e tecniche sopra riportate,

Art.3) il cromune di carini, Autorità procedente, prowederà a1a pubblicazione del
presenfe decreto all'AIbo hetorio Comunale e sul proprio sito we'b.

Art. 4) Il presente decreto ha esclusivamente valenza ambientale, ed è rilasciato ai soli fini
della procedura di valutazione ambientale strategica (ex art. l2 dél D.Lgs. | 5212006
e s.m.i.), e solo per le previsioni indicate negli elabomti presentati.

Art. 5; Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra dísposizione di legge.
ll comune di Carini è onetato di acquísire tutte le dovute auîorizzazioni, nulla osta e
pareri necessari alla realizzazione delle opere inserite nel piano.

AÍ. O ll presente decreto sarà pubblicato integralmente nel sito web SIVVI di ouesto
Assessorato ai sensi de 'af. |2, comma 5. der D.Lgs. | 5212006 e s.m.i., É sara
pubblicato, inoltre, sul sito istituzionale di questo Dipartimento, in ossequio all'art.
68 de a L.R. n.2| del 12/08/2014.

Aú. 7) AI presente prowedimento è esperibile, entro 60 giomi dalla sua pubblicazione,
ricorso al rribunare Amministrativo Regionare, id entro 120 giorni, ricorso
straordinario, al presidente della Regione Siciliana

Palermo, li a _ ^_.,- ^ , ,  LÈr , J .  : : 10  .

L'ASSESSORE
Croce)


